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BIKE TO WORK

Record per bike to 
work: superato per 
la prima volta il  
numero di 100�000 
persone in bici! 
Nonostante un inizio estivo piovoso, la simpatica 
azione di promozione della bici e della salute di  
PRO VELO Svizzera bike to work ha fatto registrare 
un anno record. Infatti sono stati ben 109�090 i ciclisti 
entusiasti collaboratori di 3�840 aziende che hanno 
partecipato alla challange: un numero finora mai 
raggiunto.  
In e-bike o in bici muscolare, insieme i partecipanti 
hanno affrontato le intemperie e percorso 27�888�432 
chilometri (696 volte il giro del mondo) sul tragitto 
casa-lavoro, risparmiando 4�016 tonnellate di CO2.

Accumulare giorni di spostamenti 
in bici e i chilometri

L’obiettivo principale di bike 
to work è incoraggiare un numero 
massimo di persone a utilizzare la 
bicicletta il più spesso possibile. 
Il numero di chilometri percorsi è 
secondario. Tuttavia la distanza 
percorsa dall’insieme dei partecipan-
ti sorprende ogni volta: quest’anno 
corrisponde a 696 volte la circon-
ferenza della terra. A percorrere 
il maggior numero di chilometri 
è stato di gran lunga Stefan Mor-
genthaler, del Dipartimento lavori 
pubblici e trasporti del Cantone di 
Berna.  Durante la challange bike to 
work ha percorso ben 5�055 km, una 
distanza davvero impressionante se 
si pensa che ha pedalato per 123 km 
al giorno. «Ho bisogno di una sfida, 
è l’unico modo per impegnarmi a 
fondo», ha detto. Si reca spesso al 
lavoro in bici, ma scegliendo la via 
diretta, lunga esattamente 7 km, e 
generalmente solo quando non fa 

troppo freddo o non piove. Durante 
la challange invece inforcava la sua 
e-bike equipaggiato di tutto punto 
contro la pioggia: «Volevo mettermi 
alla prova, per dimostrare qualcosa 
all’uno o all’altro collega, ma anche 
per rendermi conto concretamente 
della gestione e della manutenzio-
ne delle “nostre” strade cantonali, 
raccogliendo molte impressioni 
preziose. La mia partecipazione è 
dettata soprattutto dal desiderio di 
vivere sano in modo più consapevole: 
quest’anno, grazie a bike to work, ho 
perso 10 chili».

bike to work: un evento  
nelle aziende

Alla challange di quest’anno han-
no partecipato 3�840 aziende, ossia il 
18% in più rispetto all’anno preceden-
te. Una delle aziende con il maggior 
numero di partecipanti è la città di 
Zurigo. Il coordinatore Bernhard Piller 
non nasconde il suo entusiasmo per il 
progetto: «bike to work rappresenta 

una grande opportunità di attirare più 
persone verso la bici e questo ogni 
anno. È proprio in città che la bici-
cletta è il mezzo di trasporto urbano 
ideale perché orientato al futuro: è 
veloce, occupa poco spazio, ecologi-
co e in più favorisce l’attività fisica, 
benefica per la salute».

A Ginevra si è svolta una gara 
amichevole tra i partecipanti: il 
Cantone ha riunito tutte le aziende 
partecipanti, proponendo addirittura 
un manifesto, una serie di confe-
renze “Le sport au coeur de ma vie” 
(lo sport al centro della mia vita) e 
organizzando una raccolta fondi. In 
questo modo a Ginevra bike to work 
ha assunto dimensioni importanti. 
«Quest’anno l’intento era quello di 
sfruttare la challange per mobilizzare 
ancora più colleghi internamente, 
ma anche il più possibile a Ginevra», 
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riferisce Loïc Deslarzes, che coordina 
la challange bike to work per il Canto-
ne di Ginevra.

La situazione è simile dalla parte 
opposta della Svizzera, a Buchs nel 
Cantone di San Gallo, dove secondo 
Corina Hess di Marketing Buchs, 
l’obiettivo era di animare il centro del 
paese: «Ci siamo assunti il pagamen-
to delle quote di partecipazione alla 
challange bike to work delle aziende 
di Buchs per promuovere la salute 
e la consapevolezza ambientale e 
dare un segnale chiaro per un futuro 
sostenibile di Buchs connesso alla sua 
comunità. Questa iniziativa sostiene 
la politica energetica e climatica pro-
gressista della nostra città».

Inoltre il Politecnico federale di 
Losanna (PFL) vorrebbe impegnarsi 
maggiormente nella promozione 
dell’utilizzo della mobilità attiva nella 

capitale vodese. Da qualche anno 
la scuola superiore organizza un 
evento in occasione del lanciamento, 
con corsi di meccanica gratuiti per i 
ciclisti di tutti i livelli, in modo che i 
partecipanti possano prepararsi alla 
challange. «La challange bike to work 
promuove in modo ludico l’immagi-
ne della bicicletta come mezzo di 
trasporto sostenibile, sano e affida-
bile. Come organizzatrice e parteci-
pante alla challange bike to work sul 
campus del PFL, trovo che l’evento 
sia molto conviviale e perfettamente 
adeguato alle necessità delle azien-
de», commenta entusiasta Alexia 
Couturier.

Le cifre e le storie delle aziende 
e dell’insieme della challange non 
hanno bisogno di spiegazioni: in Sviz-
zera sempre più persone riconoscono 
i vantaggi per la salute e il piacere 

che procura l’utilizzo della bicicletta. 
Questo vale anche sul posto di lavo-
ro: i collaboratori sono più in forma e 
motivati, non da ultimo perché par-
tecipano alla challange con squadre 
composte da quattro loro colleghi. 

Come ogni anno, la challange 
bike to work si è svolta nel periodo da 
maggio a giugno. In media i parteci-
panti hanno percorso 256 chilometri 
in 19 giorni per recarsi al lavoro in bi-
cicletta. Ciò rappresenta mediamen-
te il 73% degli spostamenti effettuati 
pedalando. OO

Comunicato stampa di PRO VELO 
Svizzera del 9 luglio 2024; 
traduzione e adattamento: 
Claudio Sabbadini



CicloCinema nasce nel 2018 a 
Bolzano da un’idea di Andrea e Fe-
derico Bertoldi per svilupparsi poi in 
un’associazione animata da un team, 
oggi composto da 11 volontari, in 
parte diplomati alla scuola di cine-
ma documentario Zelig di Bolzano, 
“che amano viaggiare lenti sulle due 
ruote, scoprendo nuovi spazi, culture 
e comunità”. Si spostano ogni giorno 
da un paese ad un altro utilizzando 
le bici come mezzo di trasporto e 
portando con sé il necessario per al-
lestire la proiezione autoalimentata in 
energia elettrica. In questo progetto il 
team si occupa di tutto: dalla manu-
tenzione dell’attrezzatura alla scelta 
dei contenuti.

Per il trasporto utilizzano due 
carrellini rimorchio, due cargo bike 
e molte borse sui portapacchi delle 
loro biciclette. Il materiale è tanto 
e pesante: 10 ciclogeneratori, un 
inverter con batteria, un proiettore, 
un sistema audio, un telo “a schermo” 
per proiettare. Ma il loro entusiasmo 
li aiuta a superare anche i pendii 
più ripidi. Il loro percorso che parte 
dall’Italia e che si svolge in parte in 
bicicletta, travalica anche i confini 
nazionali per portare il cinema in altri 
Paesi, anche in Svizzera.

Infatti, per il terzo anno conse-
cutivo CicloCinema passa anche da 
noi, con tappe che possono variare 
di anno in anno: da Sonogno in Valle 

Verzasca, alle Gole della Breggia nel 
Mendrisiotto, da Caslano a Melide, 
nel Luganese. In Ticino il gruppo di 
cinefili ambulanti è stato invitato e 
sostenuto dall’Associazione Traffico 
e Ambiente (ATA Pedibus), ma anche 
da PRO VELO Ticino che non può che 
condividere gli ideali della mobilità 
lenta e della sostenibilità ambientale.

Ma alla sera, dopo il viaggio e 
il montaggio dell’apparecchiatura, 
i protagonisti della serata sono gli 
spettatori che, alternandosi nello 
sforzo, pedalano per alimentare il 
proiettore e assicurare la visione del 
film. Possono pedalare sia adulti che 
bambini. L’originalità del progetto e la 
sua sostenibilità risiedono proprio in 
questo: senza la partecipazione attiva 
del pubblico che produce l’energia 
necessaria, lo spettacolo non avrebbe 
luogo.

Quest’anno le proiezioni di 
CicloCinema si sono svolte dal 29 al 
31 agosto, con tappe a Caslano, alle 
Gole della Breggia e nel Comune di 
Val Mara. Grazie ai partner e ai soste-
nitori la visione del film è gratuita. OO

(fonte: sito di CicloCinema, 
ciclocinema.org;  
sito di ATA Pedibus, 
pedibus.ch/it/ciclocinema-2023) 

EVENTI IN TICINO

Ciclocinema: 
sognare al cinema 
pedalando 
Si definiscono una “compagnia di cicloviaggiatori 
che porta il cinema dove di solito non c’è”… 
“un’associazione culturale sulla carta e un gruppo di 
amici sulla strada”.

« Si spostano ogni giorno da un paese 
ad un altro utilizzando le bici come 
mezzo di trasporto e portando con sé il 
necessario per allestire la proiezione 
autoalimentata in energia elettrica »

Codice di accesso 
agli sconti Publibike e Carvelo: 
velorution
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